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Una lettera di Giovanni Prati per la candidatura di deputati tren-
tini al Parlamento italiano nel 1860 

E' noto come il Comitato d'Emigrazione Trentina a Milano in 
stretto contatto C'oi trentini «. rivoluzionari » si preoccupasse . dopo 
Villafranca a che il Trentino potesse far sentire la sua voce e te-
nervi desta la sua causa anche nel Parlamento italiano, Si trattava 
di trovare dei collegi di provincie italiane annesse C'he avessern 
rinunciato a far candidare dei nativi ed insel'ire appunto nomina-
tivi di nostri conterranei nella lista dei candidati. 

Uscivàno così i nomi di due tr~ntini: Antonio Gaizoletti. di 
Nago e Giuseppe Canestrini di Trento, per Adro [Brescia] il primo 
che optò poi per Castel San Giovanni [Piacenza], per l\font(?pul, 
ciano il secondo. 

Della citata preoccupazione si feC'ero portavoce nell'imminen-
za della VII Legislatura e cioè nell' aprile 1860 alcuni patriotti 
emigrati di C'Ui il nostro Museo nell'Archivio Ricci conserva la 
testimonianza 1 ). Si tratta di· una lettera di pugno di Giovanni 
Prati seguita anche dalle firme autografe di Martino Martini già 
f. f. di cassiere al Municipio di Trento, emigrato fin dal '48 volon-
tario nella difesa di Venezia. nel '49, di don Pietro Casanova di 
Pejo emigrato pure fin dal '48 contabile di Garibaldi a Roma nel 
'49, di Carlo Marzari di Vigolo Vattaro che fu fra i difensori qi 
Venezia nel '48-'49, di Alfonso Ciolli di Tione, volontario nella 
·Legione Trentina del '48, di Luigi Fontana di Trento volontario 
valoroso che fece parte del manipolo garibaldino che invase l'Agro 
romano nel 1867 e di Lorenzo Festi emigrato giovanissimo, mazzi-
niano e poi cavouriano, autore di varii scritti sull'italianità e di_.. 
ritti del Trentino. Firme tutte che garantivano la pr0bità, la fede 
nella C'ausa nazionale, La lettera fu fatta certamente girare in co-
pia tra i maggiorenti trentini che si concordarono per la candida-
tura dei sopraccitati nomi. 

1) Sala N. Vetr, 43, 



Nel 1861 il Trentino volle anche un osservatore alle solenni 
sedute in cui fu proclamata Roma capitale d'Italia: fu scelto 
nella persona dell'avvocato Pietro Bernardelli di Piano di Val 
di Non « uomo serio dotto e profondo conoscitore di dati statistici 
e della storia ,politica del Principato. di Trento » che eletto poi 
(nel 'i862) a deputato per la Dieta del Tirolo quale rappresentante 
della Valsugana darà le dimissioni con .una chiai·a motivazione 
giuridica che non riconosceva alla Dieta di InnsbruC'k l'organo le-
gale per trattare gli affari del Tr~ntino 1 ). Si inizierà già nel 1861 
quell'astensione dalla Dieta d'lnnsbruck quasi unanime dei depu-
tati dictali trentini e che si prolungherà per vari anni. 

Nell'elenco di cui diamo in prima pagina la riproduzione, fì. 
gura, dei trentini, solamente il nome di Giuseppe Canestrini 2). An-
tonio Gazzoletti sul finire della VII legislazione non intese candi-
dare più: ragioni di malferma salute e, come pare, di ristrettezze 
economiche dovute all'aiuto costante dato alla causa che non gli 
permettevano di affrontare nuove spese; la decisione fu accolta 
con grande rammarico degli elettori di Castel San Giovanni. 

Sul Gazzoletti e la Camera ci dette già nel 1911 un'esauriente 
relazione Giuseppe Stefani in « Tridentum » nel fascicolo Il • 111 
del 1911 a cui rimandiamo i nostri lettori che volessero ù'Onoscere 
più dettagliatamente quelle vicende 3). 

r. 

1) Vedi: BAISINI, J.: << Il Trentino dinanzi all'Europa». Milano, Antonini, 
ristampa 1915 à p. 308. - Nel '64 i,l B. inviava al Canestrini incontrato nel '61 
appunto a Torino un suo lavoro ((Dei governi del Trentino dal 1796 in poi». 
Vedi lettera accompagnatoria in « Tridentum », 1912, fase. IX a p, 392 « Epi, 
stolari trentini durante il risorgimento nazionale » dr E. Benvenuti. 

2) Sul Canéstrini ci Hmitiamo a segnalare due necrologie quella di Zotti A. 
apparsa in «Trentino» 1870, N. 277 e quella di Tabarrini N. j'n « Arch. St. 
It. l>, Firenze, 1871, rionchè la biografia contenuta nel volume. di Fr. Ambrosi: 
<< Scrittori .ed artisti trentini >l, Trento, Zippel 1894, pp. 202-203, Il ediz. 

In ibidem vedi anche un profilo bfografico di Pietro Bernardelli (pp. 206-207). 
3) Vedi anche: BRENTARI, O: « Vittorio Emanuele II Re d'Italia i sei de. 

putati ed i cinque senatori trentini » in un a1·ticolo apparso nel quotidfano 
<< Alto Adige », Trento, 1911, n. 70 (rassegna dei deputati e senatori trentini 
che fecero parte del Parlamento e del Senato dal 1860), Contiene qualche ine, 
sattezza. 
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Ed ecco il testo della lettera - circolare: 

LETTERA AD A. GAZZOLETTI 

(da communica,rsi a tutti gli Emigrati Trentini dimoranti in Milano. Una copia 
di questa è pur mandata ai Sia;nori ... ) 

Il nostro paese non è ancora rappr:esentato nel Parlamènto. 
Vogliamo noi sinceramente e in comune ajutare · la nostra causa? 
Bisogna, anzitutto, smettere (se mcd ci fossero e spero che non ci 
sieno) vanità e gare pericolose. 

Si trntta della patria e non di tali o tali persone. Ecco dunque 
ciò che qui fra noi si è pensato, onde raggiungere più agevolmente 
e decorosamente lo scopo ,:,,ostro. 

Convien fare una li;ta di quattro o cinque nomi, che si creda,-
no i più capaci e meritevoli di rappresentare Trento e l'Italia. La 
scelta a voi: ben sicuri che la farete con onore e per_ onore. 

Convien qu~ndi pregare il Giornalismo a propugnare che an-
che Trento ab bici la SU(t virtuale rappresentanza . nell'italiana As-

. semblea; e noi trentini tutte le nostre forze ·a quello a quei nomi, 
che nell'uno o nell'altro Collegio avessero più probabilità di 
riuscita. 

Cos'i si mostrct concordia, si provede alla dignità e si agevola 
di molto l'intento. Se due o più, anzichè un solo, usciranno eletti, 
sarà maggior forzci e consolcizione per noi; sè rinwrremo obliati, 
il debi.to nostro a ogni modo scirà compiuto, e il luogo natale non 
cwrà motivi di lamento o noi di vergogna. 

Aspettimno una risposta pronta e la speriamo secondo il desi-
derio e lo scopo. Altrimenti c'è pericolo che un per uno faccia prn-
tiche personcili du sè, e riuscendo qualcun di noi alla Deputuzione 
abbiu il dolore di non doverlo che a sè medesimo piuttosto che 
all' appoggio dei propri concittudini; o non riuscendo nessuno, si 
possu imputare ci tutti noi parte della colpci e del danno·. 

Prati consigliò quest~ lett_era, e la scrive unzi di proprio pugno 
perchè vuol respingere dal canto suo, come f cicciumo pur noi sotto-
scritti, ogni qucilunque responsabilità, se Trento, o per disciccordo 
o per incuria o per altro, fosse a~he questci voltci dimenticcitci. 
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Raccoglietevi dunqµe tutti; formate una lista di nomi presen-
tabili alla nazione; e nwstriamoci degni, in tutto, non tànto d' un 
beneficio che si domanda quanto d'una testimonianza.che ci è dovuta. 

Felici noi se Trento, schiava dell'Austria, sarà anch'essa so. 
vrana nel Parlamento d'Italia. 

G. PRATI 
Martino Martin1 
Pietro Casanova 

Marzari Carlo 
Dr. Alfonso Ciolli 

L. Fontana 

Dr. Lorenzo Ferti: (la data è inserita di mano di Vittore Ricci). 

(Dell'aprile 1860i. 


